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NELLA RIUNIONE CONVOCATA PER STAMANE 

La Commissione prezzi esamina 
numerose proposte di aumenti 

Un provvedimento di Cortese per l'energia elettrica minaccia di 
gravare il bilancio comunale e Veconomia cittadina di 1800 milioni 

l 

L'altro giorno una massaia 
ri confessava che ogni matti­
na si alza con una certa tre­
pidazione, e la trepidazione la­
scia posto all'ansia quando. 
uscita di casa, si avvia al mer­
cato. « La vita è già tanto cara 
adesso, come faremo a fron­
teggiarla .so dovessero aumenta­
re aiicor.t i prezzi Ho paura. 
corno .se avessi un brutto pre­
sent imento . Divento più tran­
quilla dopo la spesa, se al 
mercato la merce è rimasta 
con gli stessi prezzi del gior-
no prima. Ma l'altro giorno è 
aumentato l'olio e l'inquietu­
dine mi è r imasta; quando 
sono tornata a casa mi sono 
messa a fare i conti per vede­
re quanti soldi mi rimaneva­
no per arrivare in fondo al 
mese ». 

La massaia di cui abbiamo 
riferito il pensiero l ineare e 
semplice non è iscritta ad al­
cun partito pol i t ico: in questi 
ult imi giorni ha ascoltato la 
radio che parlava e parlava 
dell 'Ungheria, prima degli eco­
cidi », poi del le « deportazio­
ni » ; si è soffermata a leggere 
le migliaia di manifesti antico­
munis t i : eppure è venuta a 
confidarci la sua paura, la pau­
ra del l 'aumento irreparabile 
del costo della vita, di nuove 
e più gravi sofferenze. E' ve­
nuta a confidare quella sua 
apprensione a noi, comunisti , 
per i quali, secondo i propo­
siti della propaganda gover­
nat iva, avrebbe dovuto avere 
un moto di sdegno e di ri­
pulsa. Lo sdegno, invece, cova 
contro i pericoli reali che mi­
nacciano la nostra vita eco­
nomica e che sono strettamen­
te connesse ai fatti del Medio 
Oriente e all 'Alleanza atlanti­
ca. Domani lo sdegno si po­
trebbe trasformare anche in 
ripulsa per la politica fin qui 
praticata dal governo, se essa 
non sarà rapidamente e solle­
c i tamente mutata. Nell'atteg­
giamento della massaia — e 
questo è bene rilevarlo — c'è 
poi la conferma della giusta 
lotta e azione politica condot­
ta da oltre dieci anni dal no­
stro Partito per la cui conse­
guenza il cittadino italiano ci 
ha guardati e ci guarda, ci 
chiede appoggio e consiglio nei 
momenti più difficili. 

Non vogl iamo qui esagerare 
la preoccupazione della mas­
saia. perchè non è l'allarmi­
smo il nostro f ine; ma non 
possiamo nemmeno nasconde­
re i reali pericoli che sovra­
stano i lavoratori e in gene­
rale tutta l'economia della no­
stra ci t tà: diciamolo franca­
mente, sono pericoli che hanno 
profonde radici negli uomini 
che attualmente sono alla di­
rezione della vita economica 
e politica della nazione. I ri­
flessi di questi pericoli sono 
già avvertit i chiaramente da 
migliaia e migliaia di massaie. 
da centinaia di migliaia di la­
voratori nelle fabbriche, negli 
uffici e nei cantieri . Questo 
inverno si prospetta duro, e 
tanto più duro diverrà se non 
si creerà un vasto fronte unito 
di lotta contro i pericoli del­
l 'aumento del costo della vita. 

Se l 'anticomunismo valesse 
come calmiere il governo ita­
l iano avrebbe risolto il pro­
blema, ma al contrario l'anti­
comunismo serve ad accelera­
re l 'aumento del costo della 
vita, ad incoracniare i grandi 
monopoli e coloro che inten­
dono iniziare facili speculazio­
ni. sperialmcnte quando l'ariti-
romunismo è teso a dividere 
le mascè sui prohlemi essen­
ziali della loro e s i s t e m a . e a 
l imitare le loro l ibertà: in 
una parola a renderle incapaci 
di reagire con l'azione e con 
la lotta. Questo è lo scopo rea­
le — è bene si sappia — che 
sembra prefiggersi il governo 
con la « l e g i e per la difesa 
civi le ». 

Per il momento il rialzo dei 
prezzi, per quanto riguarda i 
generi di prima necessita, è 
l imitato, nella no>tra città: 
qua e là qualche aumento. 
qualche « r i t o c c o » ; cinque li­
re sulle patate, 50 sull'olio, 
sbalzi degli ortofrutticoli, si 
dice a causa della stagione. 
Ma la battaglia che si appre­
stano a sferrare 1 monopoli (o 
che già stanno sferrando), gli 
scopi che M prefiggono certi 
speculatori , già si intuiscono 
di riflesso sul mercato. 

Proprio in un momento tan­
to delicato, si getta un nuovo 
a l larme: stamane .-: riunirà la 
Commissione consultiva prezzi 
per discutere ;ì j-cgucnle or­
dine del giorno: 1 ) aggiorna­
mento prezzo del coke da gas ; 
2 ; revisione delle tariffe ma-
gazziru generali di Roma; 3) 
r e v i s o r e tariffe della società 
Acqua Marcia. Ognuna di que­
ste voci, c<,me «'• intuibile, può 
avere de: riflessi decisivi sul­
la economia familiare, diretta­
mente ed indirettamente. Alla 
discussione, in Commissione 
parteciperanno anche i rappre­
sentanti dei lavoratori: stare­
mo a vedere come si com­
porteranno j rappresentanti 
della CISL e della UIL che 
in questi ult:mi tempi hanno 
fatto d. tutto per far dimen­
ticare ai lavoratori italiani i 
reali pencol i che 1: stavano 
nv.nacc-.ando. 

Ma se come questo nuovo 
allarme non fosse sufficiente, 
un'altra pericolosa minaccia 
jf,vra = ta i cittadini romani il 
Corr.'ir.e c i l profilarsi dell'ap-
rr-vaz:r.ne. da parte dal Comi­
tato interministeriale prezzi, 
de! provvedimento Cortese re­
lativo alle tariffe elettriche 
laltro eh? .'.berahzzazione del 

Se tale provvedimento fosse 
approvato dal CIP, esso com­

porterebbe, per il solo 1957, un 
maggior onere di 1800 milioni 
per il bilancio comunale di 
Roma, di cui 300 milioni per 
l'aumento delle tariffe elettri­
che alle aziende di trasporto 
e circa 1500 milioni per l'au­
mento dei costi. Dove si repe­
riranno questi soldi? Ecco una 
domanda giustificata, tanto 
più se si peusa al bilancio de­
ficitario del Comune. Contro 
il provvedimento Cortese si è 
schierata ieri all 'unanimità la 
Commissione a m min ist natrice 
dell'ACEA la quale ha anche 
invitato l 'Amministrazione co­
munale ad intervenire presso 
i pubblici poteri perchè sin­
no tutelate tutte le categorie 
interessate. 

Quale sarà l 'atteggiamento 
che; assumerà la Giunta co­
munale di fronte a questo in­
vito? Anche qui c'è una scel­
ta da fare e d è una scelta 
precisa che non può prevede­
re la esclusione, da un vasto 
fronte, di tutte le energie po­
litiche della città e di tutti 
i lavoratori, per impedire che 

sulla economia della città sia 
gettato il peso di 1800 milioni. 

Al problema delle tariffe 
elettriche, d'altra parte, sono 
legati anche i piccoli e medi 
industriali , tutti coloro che 
hanno a cuore lo svi luppo in­
dustriale della città; il prov­
vedimento Cortese, difatti, 
prevede la maggiorazione di 
tutti i contratti di fornitura 
di energia elettrica al di sopra 
dei 30 KW per i quali il coef­
ficiente di maggiorazione dei 
prezzi praticamente verrebbe 
aumentato da 20 a 30-32 . Ari-
che in questo caso, cosi come 
in quel lo della benzina, il giuo­
co politico in favorp dei mo­
nopoli appare evidente . Que­
sto giuoco, se dovesse riusci­
re, contribuirebbe all 'aumento 
del costo della vita nella no­
stra città d iret tamente; e, in­
direttamente, attraverso la 
maggiorazione elei prezzi dei 
fatturati della produzione del­
le piccole e medie aziende, e 
dell'artigianato. 

RENZO ROMANI 

DEPONE REBECCH1N1 AL PROdÈSàÓ, SULLO SCANDALO DELLE 4fiEE A MONTE MARIO 

L'ex sindaco col pretesto delle fogne 
tenta di giustif icare l ,wImmobiliare,, 
L'ex sindaco Salvatore Re 

becchini è salito ieri sulla pe­
dana della IV sezione del tri­
bunale per deporre nel pro­
cesso intentato dall'* Immobi­
liare » contro il set t imanale 
radicale Espressi). 

Alla sua deposizione si at­
tribuiva grande importanza 
per i chiarimenti che si sareb­
bero potuti avere dalle dichia­
razioni di un personaggio che 
fu molto vicino alle v icende 
delle edificazioni a Monte Ma. 
rio, da cui trae origine il pro­
cesso. Il sett imanale radicale, 
come è noto, denunciò le mol­
teplici speculazioni sul le aree 
edificatili! condotte dall'» Im­
mobiliare » con il favore (clan­
destino o palese) di determi­
nati ambienti della ripartizio­
ne urbanistica del Comune. 
Rebecchini apparve, inevita­
bi lmente per via della sua ca­
rica, al centro dell'arruffato 
commercio . Chiese, nel luglio 
scorso, di essere chiamato sul­
la pedana dei testimoni. Il tri. 
bunale lo ha accontentato. 

Apparve sin dal primo mo­
mento che il fuoco di fila delle 
domande e delle contestazioni, 
cui sarebbe stato sottoposto 
l'ex sindaco, avrebbe inesora­
bi lmente riservato a Rebecchi-

IERI POMERIGGIO IN VIALE MARCONI 

Paurosa caduta di un manovale 
dal quarto piano di uno stabile 

Un volo di oltre 15 metri — L'infortunato è stato ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale di San Camillo — Una inchiesta dell'E.N.P.L 

Il manovale Mario Gabrielli 
di 31 anni abitante in via del 
Mare 32 a Cisterna è rimasto 
ieri nel primo pomeriggio vit­
tima di un pauroso infortunio 
sul lavoro. Erano le 13,30 quan­
do il Gabriell i , dopo la sostu 
pomeridiana, riprendeva il la­
voro salendo sulle impalcature 
di uno stabile in costruzione 
al viale Marconi per raggiùn­
gere il quarto piano dove do­
veva riprendere il lavoro. 

Improvvisamente i suoi com­
pagni hanno udito un grido 
tremendo ed hanno visto il 
Gabrielli precipitare nel vuoto 
da una altezza di non meno di 
15 metri. I muratori dell'im­
presa Mnrchini, dove 11 pove­
ro manovale e ia occupato, so­
no corsi intorno al corpo del 
caduto porgendogli i primi soc­
corsi. Un'auto «lì passaggio, 
fermata da qualcuno, ha accol­
to il ferito le cui condizioni 
apparivano gravi. All'ospedale 
di S. Camillo dove il Gabrielli 
è stato trasportato, i medici lo 
hanno ricoverato in corsia e 
giudicato guaribile in !•» gior­
ni. Egli ha riportato nel la spa­
ventosa caduta la frattura del­
la gamba e del polso sinistro 
oltre ad altre numerose feri­
te. E' in corso una inchiesta 
da parte dell'ENPI e della po­
lizia. 

st è accorta che il bricco era 
vuoto. 

Convinta di aver chiuso io 
chiavetta del gas. ella è andata 
a dormirò. 

Invero 11 rubinetto era rima­
sto aperto e j>er tutta lei. notto 
11 gnn ha continuato a defluirò 
liberamente Invadendo Ih stanca 
o l'attigua camera Uovo crormlva 
la l'ontanuzzl. 

Costei è stata ricoverata In 
osservazione dal sanitari dello 
ospedale, 

Intossicala dal gas 
Ieri m a n ina verso le ore n è 

.stata tnutporUitu d'urgenza olio 
o-spedolo (il S. Spirito la signora 
Angc:a Fontanu/z.l di 30 anni 
abitante In via PamaKo^'.a 3fl. La 
donna presentava gravi .sintomi 
di asflssta dovuta ad esalazioni 
dt gas e si ero svegliata poco pri­
ma con un tortissimo doloro cri 
ies>ta. 

IAI Fontannz/i. rhe abita in 
uiui stan/u In hubaffìtto presso 
lu tamìglia Ciprianetta. ha s\e-
jjti-.ito 1 jxidrorii di rasa 1 (piali 
hanno prov\oduto a farla tra­
sportare. al nr^oromlo. 

Ivi donna dorme in una came­
ni attigua ulta cucina doll'ap-
portamento. Verso le ore 24 la 
ignora Gertririe Ciprianetta si 
r alzata | * T scaldarci una taz­
zina <ll caftV. Klia h-i messo 11 
br:cco su! fornello eh? aveva ac­
ceso. ma qualche minuto dopo 

Dichiarazione della CI. 
della Centrale del Latte 

La commissione interna del­
la Centrale del Latte ha ieri 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale* rifa brevemente la 
storia del le trattative per la 
nomina da parie del Consiglio 
comunale della commissione 
amministratrice della Centrale 
del Latte. Dopo aver rilevato 
i contrasti che esistono e che 

hanno fatto rinviare sia la se ­
duta del Consiglio che quella 
dei capigruppo (si sa che aper-
la è la lotta nel quadripartito), 
la Commissione interna sotto­
linea la necessità che non s ia­
no frapposti ulteriori ritardi 
alla realizzazione di \m prov­
vedimento che. oltre a s iste­
mare organicamente l'azienda 
con benefìcio di tutti i citta­
dini, rappresenta il corona­
mento del le lotte sostenute per 
tanti anni dai lavoratori. 

Gravissimo lutto 
di Mario Socrate 

E" deceduta la notte scorsa 
Vincenza Floridi, madre del 
compagno Mario Socrate. A 
Mario, (i suo padre Carlo, ai 
fratelli Enrico, Paolo e Mau­
ra, giungano in questo momen­
to di grande dolore l e condo­
glianze più sincere della se­
zione Mazzini e dell'Unità. 

ni lo scomodo ruolo di « para­
fulmine » del monopolio edili­
zio. In certo qual modo, que­
sta facile previsione ha trova­
to una conferma lucidissima 
nella deposizione di ieri. L'ex 
sindaco ha giustificato l'« Im­
mobiliare » per la sua iniziati­
va di rimboccarsi Je maniche 
e cominciare i lavori a Monte 
Mario prima di potersi basare 
(e caute lare) su autorizzazioni 
giuridicamente valide. Ha det­
to di assumersi tutta la re­
sponsabilità di quanto l'« Im­
mobiliare » fece a Monte Ma­
n o . Ha ricostruiti", nei parti­
colari, le fasi del convulso 
rapporto . Immobiliare «-Co­
mune (in Consiglio si disse 
sempre all'oscuro di tutto) . Si 
è esposto, cosi, alle incalzanti 
contestazioni del Pubblico mi­
nistero. dottor Corrias, in fine 
di udienza. 

L'ex sindaco tornerà a de­
porre domani mattina. La Di­
fesa si è riservata di rivolger­
gli molte domande. 11 I1. M. 
ha annunciato che interroghe­
rà l'ex sindaco sull'albergo 
Hilton. e sulle bizzarre circo­
stanze che dettero il via al-1 
l'« Immobiliare • per la realiz­
zazione anche di questa opera. 

Prima di Heliecchini erano 
stati chiamati sulla pedana 
l'ex assessore Aristide Gian­
nelli e l'ing. Alfredo Guerrieri, 
dirigente della Ripartizione 
urbanistica (e anche dei La­
vori Pubbl ic i ) al tempo del­
l'attività edilizia dell'c Immo­
biliare • a Monte Mario. Le 
due deposizioni, come si ve­
drà, hanno ribadito circostan­
ze già conosciute, portando, 
tuttavia, nuove note di consi­
derazione e di giudizio al di­
battimento. Di quello che han­
no detto, riferiremo al termi­
ne del resoconto. Cominciamo 
da Rehecchini . 

A mezzogiorno, l'ex sindaco 
di Roma sale sulla pedana. Ap­
pare sereno (tra poco, però, 
perderà la calma) e pronto 
alle contestazioni e alle do­
mande. Pochi minuti prima di 
entrare in aula ha avuto con­
fidenzialmente espressioni di 
doglianza e di rammarico per 
gli « anni perduti » in C.impi-
doglio. Ha tenuto a dirsi feli­
ce per il suo ritorno, al di fuo­
ri di ogni impegno politico, 
nelle aule universitarie . La de­
posizione lo richiama, adesso, 
agli « anni perduti ». L'ex sin­
daco vi torna col vecchio stile 
di chi' vuol parlare senza es­
sere interrotto. E il tribunale, 
cortesemente, lo lascia fare. 
ad eccezione di alcuni mo 
menti . 

REBECCHINI — L'Ammini­
strazione comunale era in un 
serio imbarazzo finanziario. Il 
sistema dei lavori a pagamen­
to differito apparve inizial­
mente inevitabile . 

Preso l'avvio da questa giu­
stificazione per la libertà con­
cessa alla SGI. l'ex sindaco 
cita la richiesta del monopolio 

© Tornerà a tieporre domani mattina. La Dife*a ha pronte per lui domande e contestazioni. 
Il P. M., dott. Corria», ha annunciato di volerlo interrogare sull'albergo Hilton. 

O Le deposizioni dell'ex assessore Giannelli e dell'ing. Guerrieri (del Comune) mantengono una 
spessa cortina sulle trattative tra il Campido glio e la SGI per i lavori a Belsito. I due dicono 
di sapere poco e di ricordare ancora di meno. 

edilìzio per i lavori a Belsito. 
Fu deciso — egli dice — di 
lasciar fare. Le trattative sa­
rebbero durate (e durarono) 
alcuni anni. 

A questo punto l'ex sindaco 
indugia sulle caratteristiche 
molto complicate di quella si­
tuazione: permuta di aree, ri­
chiesta di esenzione da parte 

prima che la convenzione con 
il Comune li autorizzasse. Ma 
i parafulmini non sempre fun­
zionano. Lo ai può constatare 
quando entra in azione la pub­
blica accusa; 

P. M. — Il teste parla di 
urgenza. Ma se veramente 
c'era urgenza come mai le 
trattative per la convenzione 

della SGI dal pagamento dei furono condotte così a lungo? 
REBECCHINI — In certi ca­

si bisogna andare coi piedi di 
piombo. 

P. M. — Ma come combina 
« i piedi di piombo » con « l'ur­
genza »? (ilarità.). 

REBECCHINI (continuando 
a confondersi, e quindi ad ir-

contributi di miglioria, e sde­
gnosa opposizione della Giun­
ta comunale (abbiamo visto 
nelle precedenti udienze come 
«OH possa teniarsi nemmeno 
un rapporto ragionevole tra lo 
altitsirno valore acquistata nel 
giro di poco tempo dai ter-

il p ar li fu Imine 
Rehecchini (nella foto) tor­

nerà domani a deporre nel 

processo dell'Immobiliare. 

Ha già sostato a lungo, Ieri, 

sulla pedana della IV se­

zione ilei tribunale. Sembra 

che gli si addica l'attribu­

zione di « parafulmine del­

l'Immobiliare » ila noi pre­

conizzata nei giorni scorsi. 

Ha parlato di fogne. Ha giu­

stificato Il grave comporta-

mento «lei monopolio edi­

lizio a .Monte Mario. 

ha potuto, ovviamente, 

trarsi a una serie di 

t ialiti contestazioni del P.M. 

In definitiva, il parafulmi­

ne ha funzionato poco 

Non 

sot-

bru-

Panico fra gli inquilini 
per un incendio in cantina 

- • - - — . . . . . . . — i • • • • _ • • - • - . — — . »•—*%. • — - . 

I vigili del fuoco accorsi in via Annia Faustina limino sprillo 
le fiamme dopo aver salvalo la portiera semiasfissiata dal fumo 

Ieri mattina poco prima del­
le ore 1(1 un inquilino dello 
stabile sito in via Annia Fau­
stina 10, uscendo di casa, ha 
notato una densa colonna di 
fumo alzarsi dalla griglia po­
sta sul marciapiede e che co­
munica con la cantina dello 
stabile dove è installata la cal­
daia per il riscaldamento. 

Al larmato l'inquilino è sceso 
in cantina e con terrore ha vi­
sto a l te l ingue di fuoco uscire 
dalla caldaia avvi luppandola 
tutta. L'uomo è salito precipi­
tosamente le scale, è entrato 
nel primo appartamento che 
gli sì è parato dinanzi urlan­
d o : • fuggito, che la caldaia 
scoppia - . 

In breve tutto lo stabile è 

£ accaduto 

Uomini - clackson 
Che ;• mondo v.» a rovescio 

ce io s a t u r n o ripetere ogni 
giorno dai vecchi e l'argomen­
to non ci turbj né ci commuo­
ve, a! massimo ci fa sorridere 
benevolmente. « Sembra a te 
— replichiamo — perche sei 
rimasto indietro ». Talora perù 
— cor.fe«iamo!o — certi sin­
golari awen:menti fanno du­
bitare anche noi. 

Tanto p„'r affrontare uri 
argomento piuttosto scabroso, 
sapevamo d: • ragazze-Duil­
io • e di comuni pas<Cj;;4:airici 
che ogni notte, lurido '« strade 
del centro e «iella periferia. 
attendono per ore un solitario 
automobilista che !c inviti. 
Siamo irr:med:ab:!mcnre arre­
trati. 

l ì novembre 1956: via Ve­
neto, ore 3. Un rubicondo in­
dustriale biellesc sta per rag­
giungere l'Hotel MaJMtic quan­
do un discreto colpo di clack­
son !o fa trasalire. Si volta e 
scorge una « mi'.'.ecento . fuo­
ri serie da cui due non proprio 
fanciulle sii sorridono. Arros­
sendo visibilmente l'uomo bal­
betta: « Dicono a me? ». « Per­

ché no? ». « Ci conosciamo? ». 
« No , ma possiamo rimediare 
subito ». Nella testa del « com­
mendatore • si accende una 
scialba lampadina: « Ma... ve­
ramente io sono una persona 
seria... ». « E chi ne dubita? ». 
« ... un industrialo... ». « Me­
glio così ». « Voglio dire: non 
mi lascio " rimorchiare " per 
strada ». « Via, non faccia la 
mammoleiia ». 

A togliere l'uomo dall'im­
barazzo intervengono d u e 
agenti che hanno assistito alla 
scena, scambiati per aspiranti 
corteggiatori, dai sedili di una 
altra vettura. Nel corso del 
breve interrogatorio .'e due 
donne dichiarano la loro pro-
fessone e i loro nomi: Maria 
Iaviantoni, di \y anni; Lau­
ra Piacentini di 17, proprie­
taria e guidatnee senza pa­
terne dell'auto. 

Turbato dall'imprevedibile 
avventura, l'industriale risale 
i gradini d.."! « Majesiic » bron­
tolando: « Mi hanno preso per 
un uomo-clackson. Perbacco, 
se ne ho voglia, l'iniziativa la 
prendo io! ». 

stato messo sottosopra. Gli in 
quilini sono scesi in istrada 
dove già si erano raccolti nu­
merosi curiosi. I vigili del fuo­
co, avvert i t i immediatamente , 
sono giunti sul posto a bordo 
di quattro autopompe. Nel 
frattempo il fuoco si era pro­
pagato al deposito di carbone 
minacciando di estendersi ol­
tre. Le colonne di fumo dense, 
soffocanti, avevano invaso la 
tromba del le scale penetrando 
negli appartamenti ormai vuo­
ti. Nell ' intero stabile vi si tro­
vava solo la portiera, tale Ada 
Alberini di f>0 anni la quale 
essendo affetta da una infer­
mità, non aveva potuto lascia­
re la sua stanza sita al piano 
rialzato. La donna sarebbe in­
dubbiamente rimasta soffocata 
dal denso fumo se non fosse­
ro intervenuti i vigi l i del fuo-
•0 i quali la trasportavano al­
l'aperto. 

Il fuoco è stato spento nel 
giro di mezz'ora e gli abitanti 
lel lo stabile hanno così potuto 
far ritorno ai loro apparta­
menti . I danni non sono rile­
vanti. 

Danni per 4 milioni 
in un incendio a Maccarese 

Dopo tre ore di intenso la­
voro i vigili del fuoco sono 
riusciti l'altra notte a spegne 
re l e fiamme che sì orano le 
vate nell'officina di Corrado 
Moino a Macca rose. 

Sono andate distrutto lo mac­
chino che t i trovavano noi lo­
cali nitro ad un depos i to di 
olio e di gomme. 1 danni am­
montano a circa 4 milioni 

mentale Michele Lacutnmita. dei 
rappresentanti detta Tuantis. u 
sottosegretario Brusnsm he pro­
nunciato un discorso, sofferman­
dosi ad illustrare 1 provvodlmen 
ti legista!ni presi dal governo in 
lavoro <!0"u cinerr.utogrrtll.1 per 
la giove::;ù 

I lavori ('e; convegno, che era­
no Integrati daita prole/ione di 
un gruppo di film imilaiil e utra-
nlert prodotti per 1 raqazri e di­
stribuiti dalia Tnanus. prosegui­
ranno sino alla f o r n a t a di do­
menica. Sono previste: ima re­
lazione del prof. I-aentamlta su­
gli aspotti artistici e pertigopl-
rl de', cinenm per l'Infanzia o 
un intervento dei prof. Antonio 
Ciampi, direttore cenerate dona 
SIAF.. sulta >ltuo/lone economica 
de; cinema italiano in relazione 
alte possibilità di esìsten/a di 
una produzione cinomatoemfioa 
por to giovennl. il sottosegreta­
rio Brw.a5.rn trarrà te conr'.usio-
nl dei Convegno. 

reni dell'' Immobiliare » e quel 
che la SGI versò al Comune 
sotto forma di contributi di 
T/iioliorm). 

Hebecchini continua a par­
lare preferendo dilungarsi sui 
dettagli tecnici dell'operazione 
a Belsito s ino a che non gli 
sfugge una papera. 

REBFXCHINI — Giustifico 
anche lo spostamento della li­
nea tranviaria. La variante al 
piano particolareggiato, relati­
vamente a Belsito, fu dovuta 
all'urgenza di assicurare al 
versante lo scolo delle acque. 
Tengo a dire che tutto è stato 
fatto nell' interesse della col­
lett ività. 

Giudice BERNARDI (con ac­
cento sereno e cortese) — Chi 
è stato a dare il consenso alla 
« Immobiliare » per l'inizio di 
lavori a Monte Mario prima 
della convenzione? E' stato lei , 
ingegnere? 

HEBECCHINI frnpirfamoi.c 
e. con un tono di sti:za appe­
na contcìiMto) — Non io, non 
io. Ma l'assessore... 

BATTAGLIA (del la Di/esa> 
— Ma l'assessore ha detto che 
non è stato lui ad autorizzare 
(l'avvocato si riferisce alla di­
chiarazione fatta due ore pri-, 
ma dall'ex assessore Arist ide 
Giannelli)... Il teste era a co­
noscenza di quei lavori? 

REBECCHINI (a bassa vo­
ce) — Si... Lo sapevo.. . 

BATTAGLIA (ad alta voce) 
— Come mai dinanzi al Con­
siglio comunale disse che non 
sapeva niente ? 

« Urgenza di fogne » 
REBECCHINI (eludendo la 

domanda) — Io ne assumo la 
responsabilità. L'ho già detto 
e vogl io ripeterlo. 

UNGARO (del la Parte ciui-
leì — L'ing. Rebecchini dice 
di assumersene tutta la re­
sponsabilità. S: dia atto a ver­
bale. ( U n p i r o è scattato: il 
parafulmine entra in funzione ) 

Ed entra in funzione magni­
ficamente. Torna la giustifica­
zione dello scolo delle acque. 
delle fogne. Argomenti sui 
quali Rebecchini inducia vo­
lentieri per dimostrare l'ur­
genza di quei lavori eseguit i 

ritarsi) — L'urgenza si è ma­
turata durante le trattative (?) 

UNA VOCE — Ma che vuol 
dire ? 

L'ex sindaco torna a parlare 
delle fogne. E' un argomento 
che sembra affascinarlo. Ma, 
ancora una volta, è il P. M. 
a metterlo in imbarazzo. 

P. M. — Ma all'inizio dei 
lavori, quando la SGI chiese 
di cominciare le costruzioni al 
Belsito non parlò di fogne. 
Quelle fogne che avrebbero 
dato carattere di urgenza alle 
opere. 

Rebecchini si agita. Dice 
qualcosa, ma non si riesce a 
capire che cosa voglia dire. 
Ungaro interviene ad alta vo­
ce. Ma non si capisce nemme­
no quel lo che dice l'avvocato 
dell'» Immobiliare ». Il presi­
dente Surdo scampanella. Il 
solo a rimanere imperturbabi­
le è il cancell iere Pillisi. Re­

becchini è vicino a lui e con­
tinua a parlare, e il cancel­
liere a scrivere. Tutto improv­
visamente viene interrotto. Il 
presidente legge la prima let­
tera inviata dall'» Immobilia­
re » al Comune. Vi si dice dei 
lavori da fare al Belsito, ma 
non si parla di fogne. La let­
tera fu inviata il 27 novem­
bre del 1950. Quel dispaccio 
dette notizia di opere non au­
torizzate (e non urgenti, per­
chè non vi si faceva un sol 
cenno al pretesto delle fanne) 
già in via di attuazione a Mon­
te Mario: piazzale, fontana, 
scalinata, spostamento della li­
nea tranviaria ecc. 

REBECCI^NI (con irnpror-
l'isa baldanWa come sotto la 
•»pinta di un'idea geniale) — 
Nella lettera si parla della si­
stemazione della piazza. Quin­
di la fogna è implicita (ila­
rità). Se si fanno piazze o stra­
de le fogne sono implicite. 

BATTAGLIA — Ma non è 
vero... Infatti a Centocelle la 
vostra Amministrazione fece 
le strade, ma le fogne no... 
(ilarità). 

Il Pubblico ministero, impla­
cabile, torna alla carica, atti 
del processo alla mano. 

Gli interessi della SGI 
P. M. — Nella lettera del 

21-2-1952. a due anni di di ­
stanza da quell'«urgenza di fo­
gne », la SGI parla finalmen­
te delle fognature relative a 
due tronchi stradali. Parla di 
strade e di fognature, per cui 
è azzardato dedurre che quan­
do si parla soltanto di strade 
e di piazze si vuol parlare im­
plicitamente anche di fogne... 
La verità è, se mi si consente 
dirlo alto e forte, che l'« Im­
mobiliare » chiese di essere 
autorizzata a lavorare in quel­
la zona non nell' interesse del­
la collettività, ma nel.' interes­
se proprio ! 

L'ex sindaco tenta, dopo la 
aspra battuta del P. M. di 
riprendersi affannosamente. 
Parla; il cancell iere Pilusi 
scrive. Fino a che non si giun­
ge alla contestazione di un'in­
terrogazione del consigliere 
comunale Corsanego sulla in­
chiesta negli uffici della V Ri­
partizione. Rebecchini non 
smentisce la telefonata da lui 
fatta a Corsanego per dissua­
derlo dall'insistere sull'interro­
gazione (la circostanza fu ri­
ferita dall'*Espresso*). Giusti­
fica il suo gesto, ripetuto in 
colloqui privati al bar, con il 
fatto che ormai si era vicini 
alle olezioni. che della cosa si 
era parlato in una seduta se­
greta del Consiglio comunale, 
che c'era stata un'inchiesta ri­
guardante l'ing. Magri, ma si 
era già provveduto. 

sere rievocato sulla pedana del 
tribunale un uomo che non 
è più... 

GASTONE INGKASCI' 

c o 
OGGI: 

A L E S S A N D R I N A : Sergio 
Bals imel l i ; A P P I O : Fcrnan-
do Di Giu l io ; CAVALLEG­
GERÌ: Marisa Musu; CEN­
TOCELLE: Marcello Marro­
ni; ESQUILINO: Antonel lo 
Trombadori; G A L L I A N O : 
Mario Cecil ia; GAKBATEL-
LA: Otello Nannurzi ; MON­
TI; Franco Raparcll i ; O-
STIENSE: Nicola Cutulari; 
PORTA S. GIOVANNI: Igna­
zio Di Lena; PKENESTI-
NO: Vasco Uutini ; SALA­
RIO: Marisa Rodano; S A N 
LORENZO: Antonio Itongior-
n o ; TIIIURTINO: Piero Del­
la Seta; T U S C O L A N O : Teo­
doro Morgia. 

DOMANI: 
CAMPITELI,!: Luigi Cioli; 

CAMPO MARZIO: Franco 
Coppa; C A P A N N E L L E : Do­
nato Marini; CASALBERTO-
N E : Nel lo So ld in i ; C A S S I A : 
Mario Forcella; CELIO: Ma­
rio Cambi; FIUMICINO: An­
tonio Fuscà; FORTE , \URE-
LIO: Carlo Rossi ; GORDIA­
N I : Ivano Massa; MONTE 
MARIO: Claudio Cianca; 
PONTE MILVIO: Alberto 
Fredda; PORTUENSE: Fran­
co Marra; P R A T I : Giovanni 

•r-jiigucr; PRIMAVALLE: 
Maurizio Ferrara; SETTECA-
MINI: Mameli Foglietti; TE-
STACCIO: Aldo Giunti; TOR-
P1GNATTARA: Carlo Sali­
nari ; T R A S T E V E R E : Mario 
Mammucari; TRIONFALE: 
Antonio Leon i ; T U F E L L O : 
Giuliana Tabet ; VESCOVIO: 
Diamante Limit i ; VILLA 
CERTOSA: Lidia De Ange-
l i s ; VILLA DEI GORDIANI: 
Fulvio Jacchia; L L D O V I S I : 
Mario FranceschcIIi. 

CONVOCAZIONI 

Parla Giannelli 
L"« Immobiliare » — aggina-

gè l'ex sindaco — in quella 
faccenda non c'entrava per 
niente. 

Prima di Hebecchini. come 
si è detto, avevano deposto 
l'ex assessore ai Lavori Pub­
blici Arist ide Giannell i e l'in­
gegner Alfredo Guerrieri, già 
capo divis ione della V Ripar­
tizione (a merzadria con la 
IV) e attualmente direttore 
dell'ufficio tecnico del Co­
mune. 

L'ex assessore afferma di 
ignorare se l'ing. Magri (del 
Comune) si occupò dei lavori 
a Belsito. E" certo, però, che 
se ne occuparono i funzionari 
capitolini Guerrieri, Masi e 
Andreucci . 

Mentre l'ex assessore depo-J 
ne, l'ing. Magri ed altri per­
sonaggi più o meno noti di 
questa vicenda seguono il suo 
discordo con distaccato interes­
se. Magri sta seduto comoda­
mente tra una grande confu-

PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI 

L'ENPI ha insediato 
i comitat i tecnici 

di convenzione ad essi rela­
tivi ? 

Il test imone si attarda sul­
l'iter delle pratiche di Monte 
Mario. Non illustra nulla di 
particolarmente interessante. 
L'attenzione v iene ridestata 
quando il test imonio comin­
cia a parlare dei suoi rappor­
ti con la SGI. 

P. M. — Che colloqui ha 
avuto con funzionari dell'» Im­
mobiliare »? 

GUERRIERI — Molti col­
loqui. Nelle more della con­
venzione che attendeva di es­
sere approvata, ebbi colloqui 
con il vice direttore della SGI, 
dottor Samaritani e con l'in-
gesner Natili. 

P. M. — Come mai si in­
contravano con lei e non con 
il capo della ripartizione, in­
gegner Conte (oggi defunto)? 

GUERRIERI (molto con/u­
so) — I colloqui erano deter­
minati da varie difficoltà in-

Part i to 
Lt sezioni che hanno in cono in qu;s'.i 

giorni i congressi di sezione sono imitile 
a pr«letare presso il Centro dilimione 
«lampa prorinciale gli opuscoli contenenti 
la dichiarazione programmatica e il pro­
getto di tesi per l'VlII Congresso, per 
distrihnirli ai delegali e tjli altri coa-
pagni presenti. 

s i o n e d i v o l t i c u r i o s i : q e n t e in i s o r t e n e l c o r s o d e i l a v o r i . 

I l convegno di studi 
sul cinema per ragazzi . 

Si è inaugurata Ieri. In Cam­
pidoglio. netta sata della Proto­
moteca. n consegno di Studi 
sutla cmorriAtoerafla por ta slo­
veni ii. promosso ila: Contro Spo-
rtrr.enta'.e di cinmr.atetgrafìa e 
da'.la Tttanu* Firn, sotto 11 p» 
irocimo licita Prcamen-a del 
Consigtio. 

Alla pre.sen?a di un pubiv.ico. 
costituito pre*Y»;en:rrr.ente da 
infognanti, o dotl'on. Somoraro. 
de: prcsidvnte dei Contro Speri­

li presidente del l 'ENPI. dot-
or Molm.ir:. ha insediato i co­

mitati tecnici previst i dallo 
statuto dell'ENPI (Ente nazio­
nale prevenzione infortuni) 
per la prevenzione nell'indù-
tria, agricoltura ed artigianato 
Questi comitati si propongono 
anz-.tuttvi di attuare la più 
;tretta collaborazione fra l'En­
te, la pubblica amministrazio­
ne e le organizzazioni sinda 
."alt essendo organi special i* 
iati per Io studio dei problemi 
prcvenzionali e per l'esame 
delle iniziative vol te ad esten­
dere ed intensificare la lot'a 
contro gli infortuni e le malat­
tie professionali , secondo le 
l i re t t ive ministeriali e le istan­
te del le categorie interessate 

Nel corso di tre dist inte riti 
tiont i comitati hanno fissato 
'ordine dei propri lavori, con 

particolare riferimento allo 
studio del le cause del fenome­
no infortunistico. 

Il dr. Mohnari ha s p o s t o ai 
comitati i nuovi criteri infor­
matori dell 'azione antinfortu­
nistica ed ha comunicato che 
sono stati predisposti idone: 
programmi di lavoro. 1! Diret­
tore generale , prof. Palma, ha 
quindi i l lustrato gli schemi re­
lativi alle campagne di preven­
zione da svilupparsi in forma 
di mas«a nei settori agricolo. 
edile ed artigiano, mediante 
interventi : internatici e tempe­
stivi presso le aziende, le ca­
tegorie imprenditoriali ed ope­
raio. nonché presso le scuole 
medie inferiori e superiori ad 
indirizzo tecnico. 

Gli esponenti del le Confede­
razioni sindacali ed i rappre- d a l l ' i m m o b i l i a r e » 
sentanti dei ministeri compe­
tenti hanno approvato all'una­
nimità gli schemi proposti as­
sicurando «ll 'ENPI la più am­
pia e cordiale collaborazione. 

piedi rimasta sino alla fine 
de l lud ienza . Segue la deposi­
zione. sorride a volte , quasi 
compiaciuto (ma di che ma: 
si compiace?) , ha un'espressio­
ne paciosa, tranquilla, imper­
turbabile . 

OZZO (della Difesa) _ Non 
«enti mai voci sul conto del­
l'ing. Magri? 

GIANNELLI - Non m; ri­
cordo... 

j L'ex assessore s: ricorda di 
pachissimc cose, quasi di n:«n-

, *e. Non rammenta nemmeno 
una confidenza fatta da lui al­
l'ex assessore Addam:ano su 
quelle voci di corruzione che 
circolavano in Campidoglio. 

L'ex assessore, come si è 
detto, non ricorda nulla. Non 
sa dire chi autorizzò i lavori 
de".l'« Immobiliare » a Belsito. 
Nulla ricorda di quei lavori 
* già eseguiti da e=egu:re » 
f rosi sor.o state ieri :« •icer^er. 
te definite nel d ibat t ine i t o le 
opere fatte a Monf,- Mario 
primi dVlfn co i renr ionr ). 

I colloqui di Guerrieri 
L'irrisoria deposizione del 

prof. Giannell i è seguita da 
quella del funzionario comu­
nale Alfredo Guerrieri. Que- .. _.. _ ,r _ 
sto secondo tempo dell'udienza|«u'.!a spalla o in qualsivoglia 
riveste maggiore interesse se ! altro modo che il dibattimen-
non altro per ia singolare con-jfo n.">n è r-.uscito ancora a rr.et-
dizione del testimonio, padre, rere in lu-e>. '."«Immobiliare» 
di un altro ingegnere assunto i a ini.'iare j lavori 

GUERRIERI — Non so VCT-
PRESIDENTE — Ci >a dire ' lettamente. Posso, però, dire! 

qualcosa sui lavori a Monte j con certezza che della pratica 
Mario eia eseguiti prima an-'e-a a conoscenza l'ing." Conte . 
Cora che fr>*s« approvato dai Kdrfuito). | 
Consiglio comunale lo schema! E' chiaro che non può es-l 

P. M. — II figlio del testi­
monio è stato assunto, se non 
erro, dalla SGI nel 1951. Può 
dirci, il teste, qualcosa a que­
sto proposito? 

A questo punto l'ing, Gualdi 
fpre.'idenfp della SGI) v iene 
in aiuto del test imonio. Chie­
de di parlare, ne ha la facoltà. 
e precisa che non fu il teste 
a chiedere l'assunzione del fi­
glio. ma fu l'« Immobiliare » a 
volerlo tra i suoi dipendenti 
perchè egli è bravo, capace. 
dil igente ecc. ecc. Dal che si 
deduce che fu 1"« Immobiliare » 
a volersi imparentare (se così 
si può dire) con un alto fun­
zionario del Comune. 

GUALDI — Tengo a dichia-
are inoltre che il figlio del­

l'ing. Guerrieri non è mai sta­
to incaricato di pratiche che 
f .cuardano il Comune! | 

UNA VOCE — Sfido i o ! Li ; 

c'era il padre... ( i lari tà) . ! 
Quando si giunge all'epilogo 

della deposizione di Guerrie­
ri, cogliamo un'ultima battuta) 
degna di questo processo. L'av-i 
vocato Battaglia ha fatto ch:e-' 
dere quale funzionario si oc­
cupò della pratica di Belsito, 
e autorizzò, in un modo o nel­
l'altro ( tacitamente, verbal­
mente, con un colpo di mano 

RADIO E T.V. 
Programma nazionale _ Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 7: Lezione d'inglese; 
7.15; Musiche del mattino'; 
7,50: Ieri al Parlamento; b.15: 
Rassegna stampa; 11: La radio 
per le scuole; 11,30: Le can­
zoni di anteprima; 12: Auto­
biografia e narrativa; Ht.lO: 
Complesso Ferrari: 13,20: Al­
bum musicale: 14,15: 11 libro 
della settimana; 16.30: Le opi­
nioni degli altri; 1G.45- Com­
plesso "Esperia*": 17. Orche­
stra Vinci; 17.30: "Akrai"; 
17.45: Concerto del pianista 
Braunfel; 18.15: Canta Di 
Bruno; 18.30: Università Mar­
coni; 18.45: Complesso Russo; 
19.15: Il ridotto; 19.45. La vo­
ce dei lavoratori; 20- Orche­
stra Bergamini; 20.40": Radio-
sport; 21; Caccia all'errore; 
Concerto sinfonico; 22,30: Or­
chestra Zacharias; 23: Canta 
Togliani; 2.1.15. Oggi al Par­
lamento: 24; Ultime notizie. 

Secondo programma . Ore 
13.30. 15 18 Giornale radio: 
20; Radioser.i; 0: Effemeridi: 
t».30: Canzoni in vetrina; 10: 
Appuntamento alle dieci; t.t: 
Musica nell'etere; 13.45". Il 
contagocce; 13.50; Il discobo-
Io; 13.55: La fiera dell; re­
cisioni; 14.30: Stella polar-*; 
14.45: Canzoni senza passa­
porto: 15.10: Musica per si­
gnora: 15.45: Concerto in mi­
niatura: 16. Terza pagina: 
16.30; "Dove' abita 11 prossi­
mo"; 17: Duke Ellinstton: 
17.45; li nostro paese: 18.30: 
Programma per i raaazzi; 
18.35; Ballate con noi: lf».l5: 
Orchestra Savina: 2o.io- Gio­
chi olimpici: 20.30; Caccia al­
l'errore; Orchestra della can­
zone: 21: Rosso e nero; 22: 
Le canzoni della fortuna: 
22.30; Parliamone insieme; 23: 
Siparietto 

Tetro prneranuna - Ore 21: 
Giornale del terz^: 19- Mu­
sica di Aldcrichi: 11.30: La 
rassegna: 20: L'inrficatorf eco­
nomico: 20.15: Concerto di 
ogni sera; 21.20: Teatro di 
Tbesn 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e in chiusura: 17.?J": 
La TV dei ragazzi; lfl.'S: 
Viaggi in poltrona; 2i> "Vcn-
trquatfr'ore felici". 

OTFTONTYETE 

Vie Ifluoue 

DOBROYICH 
Tessuti - Confezioni 

CONTINUA 
CON SUCCESSO LA 

VENDITA 
SISTEMA 
1 + 1 = 1 

Controllate i rr lat i \ i prezzi 
nelle nostre vetrine 

RO.MA 
GALLERIA COLONNA, 18 
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